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Non senza ragione dobbiamo sovente : 
lagnarci che la quistione italiana all’e- | 
stero è poco conosciuta, :0. mal. giudi- 
cata; e.che-per: conseguenza gli appoggi 
che noi desideriamo dall'estero, e senza 
dei NE rali, perl la stretlissima connessione 
ine i nei tempi | recenti. stanno tutti.gli 

affari della politica europea, non potrem- 
mo»giungere ai nostri fini, non sono di 
quell’indole che più gioverebbe alla no- 
Stra causa. Particolarmente si. osserva 
ciò in Inghilterra..dove. sovente, preval- 
gono, idee..sulla quistione italiana, che 
non:si potrebbe conéepire ‘come siano 
einerse se:mon' Ci fosse toto ‘che i partiti 
estremi in Italia sono «quelli che più di 
ogni ‘altra cosa, contribuiscono a, falsi-. 
ficare le aspirazioni italiane agli occhi 
degli italiani. 

Alcuni fogli inglesi da altitvò perve- 
muti ‘ci’ avvertono di'due modi affatto 
diversi e falsi di giudicare, snlle .ten- 
denze politiche della nostra penisola, La 
falsità ne, è. stata più. volte dimostrata, 
ma a quanto»pare'con ‘pochissimo frutto 
per l'opinione pubblica in'Inghilterta. 

Una ‘di queste opinioni. consiste nel 
rappresentare l’Italia da “un capo, all’al, 
tro, soggetta [alla più ‘oppressiva tiran- 
nide ;..senza' far‘eccezione per! gli" stati 
sardi;*Hl The" Wells Journal'nel' riferire il 
ricevimento fatto al' sig. ‘Hodge al suo 
ritorno a Glastonbury si esprime nel so. 
guente modo :..«.Il sig. Hodge «fu arre- 
c,stato.; simprigionato e denunciato din- 
«Manzi ‘al: mondo come ‘complice del 

. cteritato ‘assassinio; egli Sopportò estre- 
cme angosce, per settimane .intere,; le 


< quali assieme;alla sua: prigionia: rovi> | 


«narono la:sua:salute?*Dopo ‘tutto ciò 
«i stioi perseditori’ nòn trovarono in lui 
C altufia ‘colpa. Tutta la procedura dap- 
è principio. sino, al fine.fu.la più.i pagina 
«stificabile ed.iniqua; » n0%v% 
eContro' questa: esposizione che por- 
rebbe'i ‘procedimenti è del governo sardo 
verso' il Sig. Hodge in una linea con, 
quelli impiegati dal governo . di Napoli 


or Gil calzale 
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Bibliografia musicale — Le vere e sole cagioni, 

delle decadenza dell’arte musicale in, Italiae 
quale il meazo ad arrestarne il corso. 


Dio lontimianione e fine - da numi n. 208) 
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èrlo ‘ilesispor 11093 
Se, interrogate i maestri; art musica intorno 


al gione,.del, fenomeno s\dai.me riferito, sa- 
sa unanimi. , nel .darne Jla/colpa: agli edi- 


tori: Almanopolio: di questi viene generàl- |. 


mente. at attribuito il, predominio di.une0 idue 
-0018098 itori, ,, detrimento di tutti. (gli altri, ed 
erma: | di, tale 9pinione sì ricordano i 
i in, cui non, erano in.vigore le leggi che 
reggono, ora, Ja proprietà. artistica. e. letteraria | 
— tempi nei, quali. le opere; erano. patrimonio. 
comune. di tutti igli impresari e.se. non reca- 
vano (Il lucro, che, era recano, ad ; ‘alcuni mae 
stri, non erano neppure oggetto di specula- 
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‘0 si dis. ‘ibuisce dalle ore 1 del mpastimo: ai pesanidipiare. 


santa i prigionieri del Cagliari, Ia 
mo appellarci. alla! testimonianza del 
sig: Hodge medesimo ve déle! sue ‘let- 


| 
| tere scritte! al'momento della sua’ par- 


tenza°da Totino, dopo essere stato 
i messo in libertà. Ciò nondimeno, come 


i avviene. che quelle parole siano! scritte 


dall’ accennato giornale quasi’ sotto gli 
oechi ‘ del sig: Hodge ? ‘Nori dubitiamò 
ché questo signore avrà rettificato l’as- 
serzione ; ma intanto. dobbiamo notare 
che nel discorso, da, lui.tenuto.a Glas- 
tonbury :e che viene riportato!» dale'ime- 
desimo ‘giornale ; ? non ‘havvi ana pa- 
rola di giustificazione per il Piemibite : 
nou ùna di riconoscimento della politica 
nazionale, energiea 6 liberale. che.» di- 
stingue il nostro paese se: governo sopra 
uiti. gli altri della penisola» Invece! 'tro- 
viamo le più violenti ‘irivettive contro lo 
imperatore Napoleone III. « La cagione 
€ il sostegno principale di. tutta.la,mise- 
ria .in Italia ;-disse;il:.sig.-Hodge.; & lt ale 
leato dell’: Inghilterra; 1? imperatore dei 
francesî...;.‘ ‘Che'tutti quelli che Si‘ glo- 
rianò del rome anglo-sassone aivitino gli 
oppressi con ogni possibile mezzo, e che 
l’Inghilterra,se pone qualche valore nelle 
sue franchigie e vuol:conservare la sua 
indipendenza, si prepari a'rovesciare gli 
ambiziosi disegni del suo dispotico vi- 
cino ed alleato. » 

Gosì si eccita il popolo inglese | al- 
l’odio».e «alla ‘guerra ‘contro la Francia, 
come'mezzo* principale ‘per venire ‘in 
aiuto alla ‘misera ‘Italia! ‘Una maggior 
aberraziono di idea non. pnò imaginarsi 
e veramente se si trattasse di una opi- 
nione.. individuale»del-sig.-Hodge; inm- 
bevuta dal suo conversare con mazzi- 
niani e repubblicani fùorusciti, francesi 
e italiani, potreinmo ridere di queste 
stravagarize; «e consìderarle “come tina 
dellè' molte ‘“ubbie The siamo‘ avvezzi 
di. oSservare . ngi viaggiatori. inglesi, 
Sgraziatamente, in. Inghilterra . queste 
idee;;mon.,sono.nè isolate nè individuali; 
enon«pochi:giornali le diffondono come 
alta‘sapîenza ‘politica, senza compren- 
dere che ‘così facendo sono inconscii 
stromenti . dei più crudeli memici del- 
l’Italia, dei mazziniani che non cono- 
—_—_ o r——T————_ T PeT.> 
zione per gli editoriui: quali perciò ‘non ave- 
vano alcun interesse diretto a favorite la rap- 
presentazione di: questo: piuttosto che di quel- 
l’altro spartite. 

A chi non si.è mai addentrato ‘nei misteri 
della vita.teatrale; tutto ciò parrà enigmatico; 
per noi invece è semplice, è chiaro, è natu- 
rale.:.che. un editore il quale spende venti‘o 
trenta, mila franchi nell'acquisto’ di un’opera 
scritta» da un ‘maestro»di' grido evdi conosciuto 


| valore quale è per esempio il Verdi; che poi 


spende qualche altro migliaio di‘ franchi‘ per 
la. pubblicazione: delle» riduzioni per pianoforte, 
per. canto con accompagnamento di pianoforte, 
per flauto selo, ‘per! quartetto;ecc., è per la 
stampa. di) tutte le: parti staccate; vocali ‘ed i- 
strumentali, procuri di trarre il’ maggior ‘lucro 
possibile! da questo spartito che gli ‘costò tanti 
sacrifizi: di denaro; ne: cerchi la: diffusione, ne 
prorbuova ‘la ‘rappresentazione a’ ‘preferenza 
delle. opere nuove di altri! maestri; ‘iv'ùna pa: 
rola, che faccia fruttare'i suoì capitali 

Ciò mon: reca alcun torto all'editore il'quale 
non: ha ‘obbligo’ di essere’ un' mecenate delle 
arti, ma è uno'speculatore!, un negoziante: e, 
come»talé; si appiglia ai lavori di esito quasi 
certo; scritti da un'‘maestro, il'mome? del quale 
è per se solo una guarentigia di buon -suc- 
icesso e di guadagno: — Ciò spiegagli ‘ostacoli 
che. sì ‘oppongono » alla» -diffasione. degli altri 
spartiti — Gli impresari sono schiavi ‘degli e- 
ditori dai quali dipendono per la rappresen- 


— Parigi, 


le ridsengloni costano. 
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scono presi libertà do quelle dell’anat- liani vogliolio dall'Austria indipeniohza 
chia, ‘e’‘degli ‘Austriaci ché' considerano |'é non congessioni. Osserveremo, soltanio 


l'anarchia come il migliore alleato nel- 


l'ora del pericolo. per la Joro.;domina- 
zione. 


Più'wolte Jo abbiamo detto; e lori; 


cpetiamo, i. dissensi'tra la Francià e V’In- 


ghilterta soho oltrémodo fiîiesti allo svi- 


luppo della questione, italiana in, senso 
nazionale .e liberale, perchè la discordia 
di. quelle..due.. nazioni: «paralizza; reci- 
procamente la loro azioné, ‘senza’’altro 
effetto che di lasciare libero campo al- 
l’Austria. Come nella questione: d’0- 
riente,.la. Russia pensava di approfittare 
di quei, dissensi»per i! suoiofini di :coù- 
quista in Turchiaj così l’Austria’ se ne 
Vale! pér raffermare la sua influenza in 
Italia, che esercita in modo ancora più 
funesto che la.stessa. sua.dominazione 
diretta. È di fatto«chele provincie ita 
liané °dominate dall’ Aùstrià! nòn' sono 
quelle peggio governate, ma | lo sonobensì 
quelle, dove. i dominatori Vengono: s0- 
stenuti -dall’Austria. : 
L’eccitare»l6 animositàtra la Francia 
e l'Inghilterra a proposito della  que- 
stione, italiana è quindi, tutta opera 
austriaca, nonostante..le. sonore» frasi di 
libertà sed indipendenza ve ‘quelle di 
esecrazione dei ‘tirarmi’ ‘‘ed''oppressori, 
di'cui è accompagnata tale opera. 
Un’altra ‘opinione. che è molto sparsa 
io Inghilterra;, egualmente funesta, alla 
nostra.causa:\e che suscitò:già ‘ener= 
giche ‘proteste»da sinceri patrioti: ita- 


-liami, A quieta oiifestatà ot Sono al- 


cut anni da lord 3. Russen-« ‘on 
« esservi d’uopo altro” se non che l’Aw- 
«stria governi più umanamente. » “Le're- 
centi cosidette ‘concessioni’ ‘dell’Avisttià 
nel’ regno ‘lombardo-veneto'danno occa- 
sione al Morning Post di ripigliare. que- 
sto;tema. Abbiamo, già dimostrato come 
siano. ..ridicole .ed; illusorie» lei pretese 
concessioni,.. e. fra ‘pocovi fatti! dimo” 
streranno- ‘che ia luogo’ di Contessioni 
si risolveranno in nuove vessazioni. ed. 
ingiustizie, Non torneremo a ripetere 
al Morning.Post le ..proteste;. già! fatte 
quando lord J.-Russell:mise fuori quella 
sentenza, per convincerlo che. gli ita: 


tazione ‘delle opere del maestre in voga; d’altra 
parte.gli' edîteri, lungi‘ dal rifuggire dal com-' 
prare le ‘opere dei‘ maestri’ di second’ordine, 
ne ifarino' volontieri acquisto © pér' somme mi- 
nime, e poi né chieggono ‘agli impresari noli 
favolosi ‘ed uguali o' ‘superiori d’assai ai noli 
che dimandano per le opere di un maestro di 
prim'ordine ‘per far date la preferenza a que- 
Ste; e Ututto ‘ciò & nell’ ordine ‘naturale delle 
cose e ‘non’ si ‘può ragionevolmente preten- 


dere ‘che. ‘editori’ "ed impresari’ ‘vadano în 


rovina per favorire l’arte ‘musicale. 

E tanto’ meno-ciò può ‘indufei ‘a rinunziare 
al ‘principio della © proprietà artistica” il qnale 
può venir ‘bene ‘0 male ‘applicato, ma'è per 
noî ‘un principio incontrovertibile ‘Solo è a 
desiderarsi che ‘con mezzi efficaci si ponga un 


argine ai ‘cattivi effetti‘ della “speculazione e 


che senza ledere i diritti degli ‘editori, Si cer- 
chi modo di ovviare alle funeste ‘conseguenze 
che. Pesercizio ‘dei. medesimi possono recare. 

Il'‘signor Achille Montuoro  néll’opuscolò da 
noisuindicato ‘considera, come ‘abbiamo detto, 
la questione! dal un punte’ di'vista meno .e- 
stesa; edvaltro non iscorge ‘che ‘le difficoltà e 
gli ostacoli ‘contro ‘i quali un giovine esordiente 
deve: lottare per: porre in ‘iscena i' suoi primi 
saggi. 

Tali» difficoltà esistono!’ fitto ad' ‘un’ certo 


punto, ma ciò ‘malgrado vedeno ‘ogni ‘anno la‘ 


luce inv Italia almeno cinquanta opere huové; lot* 
chè non è poco se si consideri che alcuni di 


che per confessione: dello stesso .gior- 
nale, .le concessioni si risolvono; mon 
in» franchigie» date valla “nazione} ma 
semplicemente in riparazioni di fla- 
grariti ivigiustizie. Ma il Morning Post 
dovrà, concedere essere un,ben tristo 
| governo quello che: nen ha. altio mezzo 
per! farsi: accettare ‘dai sudditi ‘‘che'‘di 
l'accrimalare’ ingiustizie sopra ingiustizie, 
Oppressioni sopra” oppressioni,, ,Violerize 
sopra violenze, estorsioni, sopra .estor- 
sioni, per poi, darsi il non difficile còm- 
pito di riparare’ alle ingiustizie; di*nii- 
tigare le ‘oppressioni; di fat cessare le 
violenze,: “di diminuite le estorsioni. 
Prima i 1 mali «trattamenti , poi, alcune 
cerezze; con questo metodo si calle- 
vano, i.cani;, ma.non ssi governano i 
popoli. ? 1 ut 6Lob 
Ma ‘chè direbbe il Post” se!’ “ante. 
quelle “concessioni nella parte più: so- 
stanziale | sono illusioni e fallacie?, Men- 
tre ci riserbiamo di parlare; intorno;;a 
ciò che concerne. la soppressione «delle 
accademie 'di'belle-‘arti e delle * setole 
che' vi’sono "antiéssé ] , tichiamiamo ‘al- 


l’attenzione del Posi” ‘un' articolo della 
Gazzetta austriaca per ciò che concerne 
la commissione. per, esaminare .la..pro- 
porzione, delle ;. imposte. In: esso: sì sò» 
stiene essere perfettamente giusto” che 
i‘regno’lombardo-veneto' paghi di "più 
delle’ altre provincie dell’impéro au 
striato, e sì nega, che,.. tenuto conto 
della, pricchezza.:..della popolazione,» vi 
pure: 


SId 1 &UvcIIAVa DPI 
celo della Gazzetta austriaca si “rileva 
che'*in’ Tealtà la commissione ‘non. 
istituita per raddrizzare. l’ingiusto :si- 
parto, ma..per.1cavarne ».la,. conclusione 
che...la;: riclamata«visproporzione! noti 
esiste; e infatti la commissione & “cb: 
posta iù ‘modo che non. sorga ostacolo 
a tale conclusione cui mira il SRTEFNA 
austriaco, 


L'AUSTRIA INVITALIN © 
(Continvazione — Vi num, 206) job 


Qualche velta non è possibile non concepire il 
pensiero. che gli amarchisti non siano veramente 
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questi ostacoli se’ li PI i maegii stessi, 
non contentandosi di muovere .i. primi. passi; 
con opere di . lieve importanza, ma, volendo 
date ‘a prima giunta, prove, di loro abilità: con 
opere serie di tre o. quattro.atti,..piene;,di; 
pezzi concertati , ed ineseguibili su scene mo- 
desté. : 

Ad ogni ‘modo, ecco che | cosa propone, il sic. 
gnor Montuoro per. favorire questa. classe di, 
compositori. Riferiamo per intero un.brano. del: 
suo opuscolo : i 

< Ogni, principale città, d'Italia , «possedendo » 
comunemente, due teatri dotati di sovvenzioni» 
governative, un doppio saggio musicale avrebbe... 
ogni Anno ad esser operato in ciascuno di, essi: 
uno nel genere drammatico , un altro nel ge: 
nere comico di cui in ispecie è oramai tanto; 
proverbiale il deperimento in Italia. . .0, 

« Dalla cifra di ciascuna sovvenzione, le di-,. 

zioni governative, che ordinariamente , pre» ;: 
siedono' alle amministrazioni. private, avreb-. ? 
bero conseguentemente a prelevare una mi-;} 
nima frazione. ;per la. messa in scena di; quei. 
lavori di giovani compositori ammessi ad, ese». 
cuzione. 0 

< Una Vedi ‘appositamente scelta $8-, 
rebbe chiamata a decidere, dell'ammissione. di. 
ciascun lavoro in ordine. di data, per quanto,» 
‘atto’ ad ‘una possibi esecuzione, senza erigersi oi 
‘ giammai a giudice precu ca 
o la di cui” gr SAI fe 
alla scena. La medesima direzione governativa 


pareti "paga 


più morali @*veridici che i gabinetti coù tutti 
asieloro: misteri.;-ma-puresianovassai»più astuti 
e chiaroveggenti; > ‘» | ‘ 
.2:Già, nell'estate del! 4792: gli; agenti del mi- 
nistero girondino che cingeva learmi per fare 
la guerra universale, riferivano dall'Italia s6t- 
tentrionale , che: sla Germania ’e. prossimamente 
l'Austria non potévano ‘essere ‘Vinite che asshlendole 
dalla. parte. dell'Iialia,-e. indicavano. esattamente 
i mezzi chepogni. provincia. dell’ Italia setten- 
trionale poteva offrire a quello scopo. Ma quando 
Snell'estate del'1793"Marsiglia è Lione sì solle- 
yarono. centro i.predatori.giacobini, e l’esercito 
elle Alpi dovette staccare contro quelle piazze 
040,000 a0mini) ‘questo’ si ‘trovò ridotto ad una 
Morza di''solo la' metà ‘dei combattenti; che ton- 
fitava di fronte l'esercito :austro-piemontese : pure 
pi questo. non sij trasse, alcun; profitto per in- 
_vadere la Provenza,..Il comando superiare,; tanto 
— sugli austriaci, come sui piemontesi, era. stato 
‘dato ‘aî' generale adstriaco De Vins; l’ orgo- 
Ogliosa ‘esclusiva aristodrazia; dopò alcuni de- 
ocennii «dii pacerlim mezzola dispendiosi apparati 
\}soldateschi,; [aveva ridotto; il Piemonte" bèllicoso 
:Aynon, aver più alcun generale valente. Una tal 
* ‘ cosa non si era mai più veduta. -Invano il ge- 
° heralè de' Vins appoggiava con molto calorè a 
“Vibfida ta Wòmanda utgente «della ‘Corte ‘di To- 
-triaio) si .mandassoro 42,000 uomniti 4 ‘inforzare 
- l'esercito. | Sbtto! pretesti: finanziarii, in realtà 
sPer.odio. contro il, Piemonte,e per «avversione 
‘a De Vins che apparteneva alla scuola di Lon- 
“dba la ‘domanda fa respinta da Thugut., che 
Sillora” erà “là mano destra dell’imperatore Fran- 
-cééto. se AfO. AGO. 
i ciliPiemonte era già starido sinb'’alla sazietà 
della guerra contro la Francia, e perciò la 
SqRERUATA senza alcuna «energia. Mai-l’Aùstria 
che aspirava a conquiste non poteva. desiderare 
ta La ssa Voleva fare le sue conquiste 
“itill’odiato”stiò dotfiderato', cul Piemonte; e 
sdietto questo! ‘motivo Oper ‘ottetre il sto ‘a3- 
‘86n$0 «alla cessione) dei territori desiderati dal 
sl'Ansiria , faccontentandosi ‘egli i Istasso: «di» amò 
scambio. agsai ; incerto, bisognava, lasciarlo; în 
preda a continui timori, non si, mandavano 
1 i nile Di Lee ia 
“l'Pèrdittò ‘il'‘gabinetto' di Vienna si mostrò 
“iniblinéito a! cid'isbito' una ‘certa condizione, cioè 
«Che ik reorestituisse! atl’Austria/lo ‘patti ‘del'Mi 
daneso,; cedute} alPiemonte} melo: trattato» di 
Worms 4743, sulla, riva destra; del; Ticino, no- 
minatamente. ‘1 Novarese e dA german dino, e in 
compenso! di ‘èfò si sarebbe riconquistata per 
Ju 'corond! Sarde gna' | Savbia "è Nizza ‘con ag- 
Cir elet Video 00 opa 
gue. —;Così.la. Sardegnae.la, Francia! si nie | 
Micavano profondamente la dlibertà e. Pantica 
politica niturale de | Piemonte di scegliere i 
siivi ‘alleati ‘a destra"d'sinîstta, era! prégiudi- 
cata: osso perdeva Alesi .fottezze di confine 
xerso l'Anstria;ce. vaniva;;‘ad'vessera incateriato 
a questa potenza... »} jsisti; o 5) 
oISiffatte, proposte furono inviate per là pruma 
volta direttamente dopo la morte di Luigi; XVI, 
La Sardegna le ritusò allora in modo positivo: 
ma l'arciduca governatore di Milano ‘e l’impe- 
ratore Francesco-stesso-nel-1794; mentre era 
davanti a Valenciennes,; mandavano costante- 
mente la stessa risposta alle. urgenti‘ istanze 
della corte di Torino. per xavere soccorsi, onde 
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avrebbe conseguentemente»-a-=-.vegliara “perchè 
abili e convenienti fossero. gli interpreti, cui. 
veniîss» ‘affilata “la ‘esecuzione dellé opere in' 
til'Guisaaitimabago OI Rn 
Ole'Aa' ovdiaré "ghi dannosa tiproduzione, di; 
ifititili‘saggi v'‘Te mevitabili deferenze che na- 
tutalmente ‘seguono ‘ogni’ nome stabilito, cia- 
soliti’ atitorò, Che'ivesse di già fatto eseguire 
tre opere sulle diverse scene d'Italia, . avrebbe 
nedessatiiitente ‘id essere estluso da ogni no- 
velto””eSperifiohto ,'nella linea «di quei mezzi. 
appositamente offerti al'ifatile accesso ‘dei gior- 
nali compositori, entrando Conseguentemente, 
sécbità TI Successo! drtettito * da “precèdenti la- 
vorpiot it’ tin'lagHimevole’ bbblio o nella cate- 
goria di “quegli” sutri di Madmanza Trai quali 
ciascuna difezionie teatrale “Conserverébbo sem- 
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lotta, tinnegano quell'arte medesima di cui sa- 
rebbero' altrimenti ornamento e luce, » 
acd> Sgoti1tggE E - N 
Sa aviteszorog smbirorid 
if 


i 


munire i suoi baloardi delle Alpi; si pro 
nevano sempre le stesse condizioni. Finalmente 
il 23 maggio 1794 si conchiuse sotto Valen-. 
ciennes dal barone Thugut é dal marchese di 
Albareyun trattato, in forza del quale le con- 


po-. 


' aî confini dell’Italia. do- 


quiste, pe ) do 

vesserò, appartenere in eguali parti all'Austria 
è alla“Sardegaa, però in modo che le conqui- 
ste stesse. appartenessero poi per intiero al 
Piemonte,:.con ‘obbligo»‘a quest'ultimo di dare 
l'equivalente della metà all'Austria nei distretti 
successivamente smembrati dal Milanese (Mar- 
lens nouveaux! Suppl. «t,\ II pi 89); per ‘altro po- 
tevasi.anche farsi. dare dalla Francia un’in- 
dennità in denaro da dividersi in parti eguali. 
Il re doveva decidersi per riguardo a queste 
modificazioni ‘entro due mesi: È manifesto che 
la Sardegna aveva saputo tenere il trattato in 
questa incertezza con deliberato proposito, men- 
îre. dal canto suo .il generale ia, capo austriaco 
in Piemonte nel 1795 perdette una importante 
occasione per respingere i francesi al di ]à dei 
loto confini. Cionondimeno, mentre la Prussia 
faceva ‘la sua ‘pace separata a Basilea, il're di 
Sardegna  respingeva le vantaggiose ‘’proposte 
di 


ace «della Francia. 
li stessi errori militari fecero si. che. Bo- 


naparte nel 1796 potesse battere prima gli au- 
striaci; poi ‘investire î piemoRtesi ; l'inviato au- 
striato va Terino ‘poneva ‘per ‘condizione di un 
energico appoggio: la consegna: delle: fortezze 
sarde, Alessandria, Tortona e; Valenza alle truppe 
austriache, Gli austriaci’ consideravano. questa 
cessione come necessaria per la sicurezza. del 
loro ‘esercito e ‘materiale, taentre ai piemontesi 
essa: apparivaassai: pericolosa, dopo le' accen- 
nate domande di cessione. Ì 


-AUlorchè, la Sardegna. ridotta agli. estremi 


fece un armistizio coi francesi, tentarono gli 
Rustiiaci di impadronirsi di quelle fortezze per 
sorpresa, <il ‘ché riuscì loro o piuttosto ai napò- 
letani solo per Valenza. Mail’ re:di Sardegna, 
consegnandole ;ai; francesi: diveniva loro .$0g- 
getto. ; 


Entro ‘poche ‘settimane sì vide di quanta 
importanza fossero il''possesso ' delle' Alpi pie- 
montesi! e. le forze militari ‘del ‘paese’ ‘stesso. 
Gli austriaci che anche per:numero nofi pote- 
vano. più tenen fronte. ai francesi, abbandona= 


fono tosto anche il territorio. milanese e come 
Radetzky nella primavera del 1848, presero di 


Ruovo: posizione soltanto ‘al Mincio, appoggian- 
dosi: a Mantova, non ‘essendo allora Verona for- 
tezza, e intanto Napoli egli altri principi d'I° 
talia facevano..a gara; per, acquistarsi la pace 
e l'amicizia della repubblina-f-emaaco a facvra 


uiaeepgivri ‘sacrifici, di quello cha si 
| strebbe richiesto per una vigorosa difesa dei 


confini. H conte C. Balbo vanta ‘a ‘fronte di 
questa, mollezza dei\principi‘\ e popoli ‘d’Italia 
la;costanza!..dell’Austria,;. che “entro um ‘anno 
mise: in piedi: quattro eserciti; sebbene-invano, 
per soccorrere. Mantova. Imperocchè; dice. l’uomo 
del l'indipendenza italiana, importa anzitutto, co- 
noscere le'virtù' del nemico è ‘appropriarsele. 

L'Austria! riconobbe! tutta l'importanza' di 
quella | fortezza come)chiava di tuttavÌ” Italia ‘e 
de'suoi, antichi stati, ereditarii tedeschi: Ma ces- 
sendo penetrato Bonaparte nella, primavera del 
1797 dal Friuli molto innanzi nella - Stiria, si 


imparò | pure a conoscere tremande * l’impor- 
| tanza! di quella “proviticia per*Îa sicurezza del- 


l’Atùstria ‘vecchia. Perciòavvénze ‘che! nello! sta! 
Ammettendo per ottimo il'rimedio proposto 


dal, signor Montuoro,. rimarrebbe, pur sempre 
‘da risolvere la, seconda. parte, del. quesito,.ri: 


marrebbe..a.. cercare ;il mezzo. d’impedire che 
queste opere. uuove .cadessera..in un. immeri- 
tato obbl:o ed a ciò.non. provvederebbe il .ri- 
medio suggerito nello scritto che, abbiamo sot- 
Poechi.. ‘ 

È cosa di fatto che Je sovgenzioni, date ai 


teatri musicali in Italia, sono utili agli. impre» 
sari, ma inutili all’arte; e.che, per. questa, ca» 
gione, specialmente nel nostro, paese,.incon- 
trano pochissima simpatia, —..1 governi, ed i, 
municipi spendono, ingenti somme, di denaro 
negli spettacoli. teatrali,. ed.ia compenso delle 
dotazioni, che cerrispondono, agli impresari, im 
i Pongono,lero. moltissimi obblighi i quali tatti 
tendono ;ad ottenere. compagnie di cartello; 
sfarzo di vesti e, di. decorazioni, ma: niuno di. 
questi, obblighi; -ha per. .iscopo di favorire gli 
artisti. compositori. .. ‘ 


Ebbene .se.si vuole che.tali:sovvenzioni sieno 


| proficue ed, incontrino. l'approvazione del. publ 
blico ele, simpatie degli artisti, si. ‘tralasci ‘di 
1. prender tanta. cura della, parte materiale dello 
| spettacolo;i dell'esecuzione teatrale: +: Questa ‘è 
abbastanza. guarentita .dal giudizio:del pubblico 
- @ dall’interesse dell’impresa; ma al tempo istesso 
, si impongano agli impresari doveri d’altra Specie, : 
senza dar soverchie attribuzioni alle dirazioni o 
commissioni le. quali, lungi dall’esserJa panacea. 
| universale,,, facero. sempre, e.ben lo .sanno i 


bilire i preliminari della paoe nell'aprile 4797 
a Leoben si volle ceme condizione principale 
che. l’Austria doyasse avere colla. terraferma 
veneta in Italia un compenso per la sua parte 
del Milamese che abbandonava , e per i Paesi 
Bassi che voleva ‘ già (vendereì aricora prima 
della sollevazione e della loro* conquista per 
parte della Francia. Come sino ad ora la Po- 
lonia, così divennero l’Italia e la Germania gli 
obbietti passivi ‘degli seambi e dei compensi. 
Tutta l’Italia nord-orientale fra l’Oglio, il Po; 
il mare e le Alpi, inoltre l’Istria e la Dalmazia 
dovevano: appartenere all'Austria, dd' egli ‘è 
questo confine alquale ‘tornarono! le negozia- 
zioni del 1848. In questo modo l’Austria'àvrebbs 
conservato tutte le fortezze importanti e parti- 
colarmente ‘Mantova. Tale era il tenore dei se- 
greti preliminari, mentre per ingannare la so- 
spettosa Venezia, ‘si dichiarava pubblicamente 


che all'Austria sarebbe stata festituità ‘ Milano. . 


Lo stato veneto «era stato neutrale anche în 
questa guerra, ma il. suo territorio era ‘stato il 
campo di battaglia. La stessa città. di. Venezia, 
inaccessibile, mercò la cecità del suo partito re- 
pubblitano, era ‘stata ‘occupata senza opposi- 
zione dai francési;'che non’ avevano ‘altra ‘in- 
tenzione che di. farne un’eggetto ‘di’ scambio, 
mentre. Bonaparte manifestava. l’idea di. (com- 
pensare Venezia per la perdita della terraferma 
nell’Alta Italia e della Dalmazia con Bologna, 
Ravenna e Ferrara, Queste legazioni. pontificie 
erano state- strappate <da'' Bonaparte: àl' papa ‘in- 
timidito. mella. space «div Tolentino ‘(19 “febbraio 
1797)..in. punizione idella :stia lega ‘coll’Austria. 
Nessuna parte. aveva. però l’intenzione di 
mantenere all'altra le promesse fatte. nei pre- 
liminari di ‘Leoben; in ‘ciò soltanto erano ‘in- 
tese, ‘di ingatitare l'opinione‘ pubblica, è l'Au- 
stria: negoziava (dra»una' pace! separata ‘come la 
Prussia a spese dell'impero; gérmaziiéoy> la) (cui 
integrità si guarentiva: in. parole come. per 
ischerno. In Vienna si.aveva speranza di una 
rivoluzione realista a Parigi, e così si protras- 
sero ‘le'’ negoziazioni‘ della pace ‘per circa sei 
mesi, «dopo ché la volontà di Bonaparte ‘di 
conservare. Mantova par: sè, aveva dato: esca ‘al 
partito. della. guerra a.. Vienna. Siro a tanto 
questa fortezza, l’unico vero baloardo che;esi- 
steva ‘tra il'Ticino e Vienna si manteneva con- 
tro il nemico, quantunque vittorioso, le ‘sorti 
dell’Italia ‘eràno 'aficora ‘dubbie’; ira ‘quando 
fosse, caduto! in:mano :di: un, fortè avversario) 
il cuore, della, monarchia - era. minacciato. >Le 
campagne del 1796 e 1797 avevano messo, in 
chiaro che il tallone d'Achille dell'Austria era da 
yorova pure € nel red — na 
(Continua) 
IST ICNORROTILZZIIER RIO DAS I 


“© INTERNO” 

; ib FATTI DIVERSI, 

Dimostrazioni. | Ci; scrivono da: Si Ber: 
nardino, 30, luglio : — .« La .sera;del. 29,;.il, 
conte di Cavour pernottò a Spliigen. — 
Ul mattino ‘del’ 30°, salito il S. Bernardino 
in'compagnia'del deputati’ Torelli, ‘del'colon: 
nello; ‘svizzero “La Nicca, 0 del ‘giovane'diplo: 
matico, Venillet,) giunse i|allo; stabilimentooter: 
i male del S. Bernardino alle, ore.8...Qui... dopo; 
un po’ di colezione offertagli. dal deputato 
i Cassinis, che ivi’ trovavasi. da più giorni, vi- 
sitò la fonte ved i’ piécelo!lago, ripigliò il'cam* 
\(__@—_—@#-k--<|-/T. è --- | 


itorinesi, pessima prova, nei contratti cogli ap- 
paltatori, ;si.;-ohblighino ii medasimi!a dar ‘nel 
corso dell’anno: 1 

1. Almeno.uni.opera; nuova»scritta ‘apposita- 
mente per quelle scene; «Gli 18qR 07 

:2.A.riprodurre ;almeno! un’opera. di: classico 
autore. e..ciò. per impedire) d'abbandono dei ‘ca-! 
polavori dell’arte;i ) Di .i E 

3.;A. riprodurre, ;almetio «dub opere 


già ‘state: 


| rappresentate, con:.plaviso in ‘altri teatri della’ 


penisola e, nuove per Jeiiscene ‘alle quali si'ri- 
ferisce il, contratto; 

Così gli-appaltatori posti allè strette si svin-; 
colerebbero, degli; editori; oppure. gli ‘editori fa- 
rebbero, di. necessità: virtù: ecrimarrebbe,! senza 
pregiudizio dei ;lopo'idiritti) limitato ‘it loro ipo 
tere. ;,Delle.;dua- opere: da ‘riprodursi: di cui ‘al: 
num..3,.si può: fin «d’ora pronosticare ‘che una 
apparterrebbe al novero di: quelle;ghe!si ripro- 
ducono ranche!, attualmente :: senza «bisigno lidi 
leggi 0. di.patti appositi, -e.‘sono scritte dal: 
maestro; più ;in yoga; ma (siccome niuno è: do- 


tato di tanta» fantasiave si.tetragonov‘alla» fatica ‘|: 


intellettuale, da: (poter produrre per» una’ serie 
d’anni, due opere nuovevall’annò, così per l’altrav 
gli impresari. sarehbero :costretti a’ rivolgersi 
alle opere di altri compositori. e per-tali modo 
un. più largo. campo-sìvaprirebbe: ai' maestri 
italiani. 1itaàTà 1 


Tale proposta nulla ha -di oscuro; di compli+ | 


cato, di iineseguibile, e senza vincolare di troppo 
gli impresari col sistema delle: direzioni tea- 


O È 


6 


. E è + ai 


«mino per giungere la sera stessara-Locarno. 
Gli. avventori. dello. stabilimento (lombardi, 
.svizzeri, piemontesi) accolsero il nobile conte 
colle più vive ‘dimostrazioni di simpatia e di 
stima, Egli ne partì visibilmente commosso. » 
— Dal giornale di Locarno l'Umanità togliamo 
sotto la data del 34 luglio le segueriti notizie: 
« Il sig. conte Cavour presidente del consi- 
glio dei ministri del Piemonte, che aveva sta- 
bilito di passare il Lukmaniér, ha dovuto per 
îl cattivo» tempo tragittare invece il S'Ber- 
nardino. i nd Rene 
« Arrivava ieri a Locarno verso le ore quatiro, 
love si fermò cifca un’ora ritevendo“in questo 
tempo la visita del consiglio di stato. — La 
municipalità « di Locarno ‘aveva ‘mandato una 
sua delegazione sine a Bellinzona a complimen- 
tarlo. — Si recò quindi alla Verbanella , villa 
del'sig. avvocato Brofferio, a pranzo, ove era 
vatteso da’ una (scelta società. pei RA gota 
i © Alle ore ;9. circa, accompagnato dalla ‘Îme- 
desima, era. nuovamente di ritorno ai Locarno. 
‘La popolazione le aspettava impaziente. — Ebbe 
luogo in di lui onore una serenata con fiaccole 
sotto le loggie dell'albergo ‘della ‘Corona’, dove 
era ‘disceso? 
« Ad un discorso del.sig., Varenna; rispose 
dalla loggia il sig. conte: lobi 
« Le vostre nobili e generose esternazioni 
mi commovono l'animo di viva grafitudine. In 
‘tutte le parti della ‘Svizzera ‘‘da ‘me'ora' per- 
corse .ricevetti attestazioni di ‘simpatia per' il 
mio; paese; natio.; ja «Ginevra, a' Si Gallo ed anco 
nell’austero: Grigione, tutti mi. hanno » manifa- 
stato i sentimenti di fratellanza. Voi ;li, dimo- 
siratè ancora più vivi parché, svizzeri è vero, 
ma ‘italiani. Comune' abbiamo la lingua, gl'in- 
teressi commerciali ‘e! politici; commerciali per 
lo scambio dei prodotti agricoli! ed ‘industriali, 
“Politici pel; regime, costituzionale: del! /Pie- 
monte che si avvisina e tende ad armonizzare 
colle vostre istituzioni repubblicane... 

— < Son lieto ‘di poter * portare al mio paese 
la fausta novella! delle' vostre ‘esternazioni di 
simpatia per la prosperità ' del’ nostro stato e 
per il) buon esìte della (quistione nazionale ora 
promossa; il di cui. mandato venne a mè spe: 
cialmente conferto e che mi «propongo , di \in- 
défessamente adoperarmi pel. suo felice rigul- 
tato (Evviva), !! © SRI 

«te E' volgendo Jo vsguardo: ‘all’interèsse ‘com 
merciale,, la grande difficoltà dalla:natura èòn: 
trastata > più. che dal volere umano, ;parlando 
del Lukmanier sarà superata, ed io farò ogni 
possibile per riuscìrvi, e state certi che l’opera 
Sarà culupita; ‘@ questo’ ostacolo sarà ‘tolto. 

- «Con ciò il nostrò nodo ‘di reciproci interessi, 
di fratellanza ;e;.di simpatia avrà: maggiof forza, 
ed;il nostro commercio, prenderà: una più ‘ele- 
vata, sfera di azione e le. nostre. relazioni po- 
litiche avranno maggior vita.» 0 

£ ‘a Queste’ sue ‘parole produssero’ la ‘più grata 
impressione: su ituttiicoloro che ‘ebbeto il'bene 
d'udirle \e farono!applanditissime.s! 0n0r5: 

« € Alla mezzanotte fu accompagnato a. bordo 
del battello a' vapore che era venuto a_ mettersi 
a sua disposizione ; salpò ‘ad''um'ora circa, 
lasciando! ai; locarmesi, fortamati! d’aver' potuto” 
conoscere davvicino questo gran ‘moro! di stato, s 
la. speranza di una, nuova visita ‘nell'anno pròs- 
simo venturo coll’occasione , che ‘andrà ‘a. visi- 
tare il Lukmanier, come ne | pspressè ll’inten-, 
(ETRE: 9 OE RITA SORA elle RIS ERao 
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trali, le quali cogli appaltatori sono continua- 
mente in urto, e d’altra parte non recarono 
mai verun buon frutto, sì porrebbe l’arte su 
una nuova via di progresso. i 

Le nostre idee diferioegno essenzialmente da 


| quelle del sig. Montuoro, ma dobbiamo rendere 
omaggio alle sue lodevoli intenzioni ed al co- 
raggio con cui le ha manifestate. — Se si farà 
qualche cosa in vantaggio della’ musica potrà 
rivendicare il [merito di aver dol'sno scritto 


servato intorno ‘al Morlathi e ad ‘altri ‘maestà °° 
che, come lui, si sollevarono dalla’ sfera'comtne;'* 


LIRE 


% . 


— Scrivono alla Gazzetta ufficiale di Venezia, che 
il signor abate Nardi, professore all'università 
_.di Padova, fu nominato. uditore di Rota'in 
Roma pel regno lombardo-veneto. Questo posto 
non era stato occapato da molti anni. 
7 Leggesi ‘nel Galignanî's che, tornando 
l’imperatore da  Plombières a Parigi, fece ‘una 
breve sosta a Troyes, dove fu accolto colle più 


vive acclamazioni. Monsignor Cour, il Vescovo; 


essendosi congratulato con'S. M. pel suo felice 
arrivo, l'imperatore rispose: ‘« Monsignore, sono 
lieto di rivedervi; Ja vostra voce non è ‘nuova 
per me. Circa'10'anni fa, in un tempo di dif- 
ficoltà più grandi che non ota, voi mi parlaste 
in questacittà per Ja prima'volta ‘ed avevate il 
presentimento di ciò che io avrei fatto o pint- 
tosto "di fciò'chefla [Protvidenza) voleva. un 
giorno fate per ‘thézzo mio. lo sono tutto della 
Francia. Pregate ‘Dio’ che io possa assicuraré 
la sua felicità. Io faccio assegno sulle vostre 
i preghiere.» ala ida 
voe. loro maestà. ricevettero il:20 a St-Cloud 
mille .Eveillard, l’interessante eroina di Gedda, 
desiderando» sentire dalla-sua bocca il racconto 
odello, Spaventoso dramma; che costava la vita 
«al-padié ed: alla madre: di lei ‘@! nel quale essa 
stessa ' sarebbe inevitabilmente ‘ perita, se non 
fosse » stato il coraggio del suo »rcompagno di 
‘sventura;;M. Emèrat, e ila devozione della + fe- 
* del'‘serva ‘algerina; ‘Hadjé-Mehemet, che le loro 
îmaestà ‘’ammisero pure’ alla lorè presenza. 
M.lle Eveillara si “ritirò. profondamente .com- 
‘mossa dalla cortese @ simpatica accoglienza ri- 
«cevuta», ita a ui o ab d 

«Uno, dei più, importanti - progetti., dice una 
ilettera.,nel Nord;; .che.si attribuisce al'pri- 
cipe Napoleone. è..quello»di > facilitar : le rela- 
zioni di questa colonia colla Francia per mezzo 
dellé formazione “di' tn portò ! commerciale ché 
renderà’ ili tragitto più breve:ché! non ‘sia per 
Marsiglia: Dicesi ‘che ‘ii © primcipe studii seria- 
guente la. quistione 6 ‘che intende‘ propotre al- 
l’imperatore:Port-Vendres; ‘nel: dipartimento dei 
pirenei orientali, come  principal'veentro ‘delle 
relazioni commerciali-coll’Africa francese. Di- 
Cesi “che' il tragitto di Port-Vendres sia di 12 
ote più breve che da Marsiglia e che'la spesa 
pel necessario allargamento del porto ‘di Port- 
Vendres é per unir ‘questo a Perpignane per 
mezzo della strada ferrata non sarà maggiore 
di 011 milioni! 

Giovedì ‘scorso ‘avea a ‘seguità ‘una nuova 
seduta! delle ‘conferenze di Parigi} ma, per là 
indisposizione )ond'era trattenuto: a casa il sig. 
di.Hatzfedlt,..forse non. ebbs luogo che sab- 
bato. L'ultima. seduta. è la. dodicesima nella 
quale la, quistione dei; principati  sarebbe-stata 
risoluta. se. non.:nei. particolari; . almeno’ nel 
punto capitale, che consisterebbe  nell’elèzione 
a vita, per_voto-popolare,-di due ospodari: nel: 
l'istituzione! di due ‘assemblee, composte di 90 
membri quella ‘per, la. Moldavia, \di 17 quella 
per, la .Valacchia; di; due: eserciti .con' differente 
bandierase comandati: da: un generale supremo 
scelto 1a l‘ricenda vor \dal''moldavo' or dal va- 
lacco. La Moldavia avrebbe' per ‘la ‘prima que- 
sto comando. Si creerebbe inoltre una corte 
di cassazione pei due paesi € una commissione 
centrale, composta. di 16 membri, 8 dei quali 


da eleggersi dagli ospodari. Volevasi‘alle con-- 


ferenze» che. gli ospodari, la: prima volta; ve- 
nissero eletti. dal. congresso Oppure dal:sultano, 
A questo.disegno sarebbesi vivamente ‘opposto 
il conte«Walewski} e-però la popolazione dei 
principati procederà ‘ella stessa’ all'elezione dei 
suoi ospodari tosto :che venga pubblicate 
l'hatti-sceriffo del “sultano. Ad ovviare all’in- 
fluenza che»-potessero avere sulle elezioni i 
presenti ospedari, ne nominerà la Porta due 
provvisori, a’ quali si commetterà di vegliare 
l’andamento»delle elezioni. I. nuovi ospedari 
verrebbero insediati: il 1° gennaio 1859 ta 
Porta rinuncierebbe' al tributo che finora' gli 
ospodari pagavano all'atto di ‘assumere il go- 
verno, .ma ne “vorrebbe addessato= uno calle 
provincie danubiané: nella somma*diî 2.500}000 
piasire-pet la Moldavia. e di 1,500,000 perla 
Valacchia; da ‘pagarsi: parimente. alla Porta 
come potenza sovrana. I due ospodari saranno 
investiti del diritto di sciogliere le. assemblee 
nazionali. “It” si 

Ancor rimane a comporsi un'importante 
questione; se,-cioè, la Porta potrà opporre il 
suo. voto, (quando venisse eletto un ospodaro‘a 
leifavverso. In ‘onta a vivi dibattimenti, non 
pare siasi.riusciti ad aleun fine. > © 
. La Gazzetta ticinese-ha il seguonte telegram- 
Ina da Berna 84 luglio: 

<L'assemblea federale Îa cassato Je nomine 
de'presiderite e vice-presidente della  confede- 
razione per il 4859, e procedendo a nuove 
elezioni; nòminde Stimpfli presidente con voti 
68 ;(Frey-Herosé ne ebbe 61), è vice-presidente 
Frey-Herosé con voti 69 (Knùsel ne ebbe 41). 

THOSAAL BIOTIR Tetti 


Notizie Politiche | 


zioni d’A=versa. Nella seduta: del 28° luglio, 


cett i) STNECONORO er 


«— La camera dei rappresentanti del Belgio 
sta sempre discutendo la legge sulle fortifica 


i principali oratori furono il gen. Renard, com- 
Inissario del governo, e Frère-Orban, ministro. 
per le fi:;anze, ambidue i quali naturalmente 
difesero il progetto del governo. Là seduta si 
chiuse con un discorso del gen. Goblet, rela- 
tore! della commissione, che ‘confutò gli argo- 
menti stati prodotti contro il rapporto. La di- 
scussione venne quindi aggiornata. 

— Le camere inglesi sedettero. il 28; ‘ma 
senza che vi si trattassero :cose d’importanza. 
Facciamo solo menzione di due petizioni del 
principe di Aude, il quale domanda che'il pro- 
cesso del re sia fatto prontamente e dinnanzi 


‘a giudici'inglesi nell'India; e che s'istitujsca 


un'inchiesta sulle circostanze nelle quali il go- 
verno venne ad impadronirsi del regno... 

S..M. doveva tenere un consiglio. privato. ad 
Osborne, l’ultimo di luglio; in cui sarebbe stato 
definitivamente inteso il discorso reale, per la 
prorogazione del parlamento, Esso sarà'letto per 
commissione. La sessione dovevassi chiudersi il 
due di agosto. 

—.I giornali di Madrid del. 26 dicono che 
tutto il 25 la regina restò a Valladolid.-e che, 
con qualche solennità e ‘dopo un:servizio» reli« 
gioso, pose la prima pietra del ponte per la 
ferrovia: sulla. Pisuerga, a due leghe ‘da ‘quella 
città. Molta fella accompagnò S. Mie manife: 
stò il più vivo entusiasmo. Il nuovo consiglio 
di stato entrò in funzione. Tutti i varii partiti 
politici hanno fatti comitati per sorvegliare la 
rettificazione, delle liste elettorali. I giornali mi- 
nisteriali asseriscono non èsser.wero, che.i:car- 
listi stiano organizzando -un’insurrezione-nella 
Gatalogna. i = 

— La Carlsr. Zeitung annunzia ‘ché il governo 
badese fece conoscere a tutti gli' stati tedeschi 


‘ripuarii del Reno l’assoluta necessità di modi- 


ficare ‘i dazi su quel fiume, è li invitò di ado- 


‘ perarsi coricordemiente onde conseguire questo 


scopo. 
— La Gazz. di Vienna dice : «Le risposte dei 


‘ varii governi tedeschi ‘al ‘rapporto ‘del comitato 


della dieta sulla questiene danese sono aspet- 
tate di giorno in giorno e nulla allora si op. 
porrà alla presentazione di esso rapporto. L’u- 
manimità che vè fra i membri del comitato 
prova. quanto sieno infondate le voci che cir- 
colano nei (giornali circa pretese divergenze. 
Tutti i membri del comitato sono d’opinione 
che la risposta della Danimarca nor può con- 
siderarsi come sun» formale ‘adempimento * dei 
desiderii della confederazione. » Una lettera di 
Francoforte, sullo stesso argomento, dice: « Si 
crede che il comitato farà la seguente proposta 
alla dieta: primo, che. la questione venga de- 
ferita al. comitato. esecutive ; secondo, che-que- 
sto abbia da fissare un tempo, entro il quale 
annunzii alla: Danimarca un legale è definitivo 
componimento. » 

Un dispaccio da Berlino assicurà:che la: com: 
missione federale, incaricata d’esaminare la ri- 
sposta danese, e la commissione esecutiva; con- 
siderano le proposte della. Danimarca insuff: 
cienti. È ad aspettarsi che le potenze europee 


“rinmovino più caldamente le loro istanze per- 


chè s’eviti un conflitto, e già parlasi, al dire 
della Gazzetta di Colonia, d'una nota che il ga- 
binetto russo avrebbe indirizzata ai governi di 
Berlino e Vienna, nella quale verrebbero poste 
in rilievo le concessioni della Danimarca, evi- 
tandovisi al medesimo tempo anche l’apparenza 
di carattere ufficioso. « I gabinetti ‘francese. e 
inglese, continua il medesimo foglio, non ispic- 
carono note, ma fecero dichiarazioni verbali in 
favore d’un pacifico componimento, a 

Il conte di Bille-Brahe, ministro danese alla 
corte di Vienna, ‘attraversò di questi giorni 
Berlino, avviato a Gopenhaguen. 

— Pare che a Vienna corrano voci di nuovi 
prestiti che il governo. austriaco. sarebbè .co- 
Stretto d’incontràre, e che ciò abbia” prodotto 
qualche allarme, poichè troviamo nei fogli au- 
Striaci la seguente smentita semi-ufliciale + 

€ Da buona fonte possiamo smentire la voce, 
sparsa alla borsa di ieri, che il nostro governo 
intenda di contrarre un nuovo prestito. -Essa 
fondavasi unicamente sopra una congettura del- 
l'Handelszeitung di Ftancoforte. Que’ signori teo- 
retici che, lontani da noi, non s'intendono. delle 
cose nostre, farebbero meglio ad aspettare; per 
non perdersi in fantasticherie, » 

— Una lettera di Pietroburgo, 24 luglio, dice 
che l’imperatore, dopo il suo ritorno, ricevette 
Mr. Nickens, nuovo ambasciatore degli Stati 
Uniti, e il marchese Oldoini, incaricato d'affari 
sardo. Essa aggiunge: e lì cholera scoppiò di 
nuovo con giande intensità nella capitale. Vi 
sono 81 casi sotto trattamento. » 

— Una lettera di Cettigne dice che il prin- 
cipe Danilo sta costruendo um: museo militare 
in questa città, per conservarvi i trofei conqui- 
stati a Grahowo. Il senatore Peter Wuketie fa 


=== 
— dal 


principe nominato capo della sua guardia e 
Mandato in missione a Ragusa.; ; vw 

Il combattimento fra turchi ed ‘i montene- 
grini, e così riferito dalle Triester Zeitung: 

© Scrivono da Ragusa'in data) @eli 26; per 
via telegrafica, ché sabbatò (24) 3,000 -turchi 
di truppe, parte regolari e parte irregolari, con 
tre cannuni, sì avanzarono presso  Farmaki , 
oltre la Sinitza, che forma il confine, ed''occu- 
Parono il territorio ‘montenegrino. ‘Gli ‘abitanti 
della nahija di Beschen'sì ritirarono sui monti 
e.sì prepararono a resistere. Nel combattimento 
Timasero: morti 4 montenegrini, è 40 furono i 
feriti > 
 ll'combatttimento seguì dunque ‘il 24, non 

1, come pareva accennare..il dispaccio. » di 
Parigi da noi ricevuto stamane, e_ fu provocato 
da’ turchi, i 

Scrivono all’Oss.' triestino in data: del 125 lu- 
glio.dai. confini del Montenegro essere giunta la 
commissione completa a'Risano' a bordo di un 
piroscafo anstriaco ‘onde recarsi a Grahowo per 
la-via di Dragal, estremo, confine dell'Austria, 
ed incominciare i lavori per la regolazione dei 
confini fra il Montenegro e la Turchia. Il com- 
missario turco è Gemel: effendi; il:-suo drago- 
manno Murat effendi d'ttì’drcato rinegato* che 
conosce bene la lingua del paese, 

Al 20 corrente i turchi avevano realmente in- 
vaso il territorio montenegrino, avanzandosi con 
mezzo ‘battaglione di truppe regolari e con 
mezzo battaglione di basci-bozuk nella nahia 
di Piperi fino al villaggio: di Rogane, circa 
un'ora di cammino distante. dal confifie otto- 
mano. Ì montenegrini, avendo ricevuto i più 
severi ordini; del | principe di non attaccare i 
turchi.e.di.ritirarsi nel caso cho questi voles- 
serovavanzarsi,-obbedirono ‘agli ordini. avuti e 
si ritirarono»finò alle lore case di Roganè senza 
combatlimento. Giunti però.i musulmani-sino'a 
Rogane; uccisero ivi un montenegrino e gli 
tagliareno la testa. Allora ebbe ]uogo}una sca- 


i quali scorgendo ‘come il numero dei monte- 
hegrini s'andava aumentando, si-ritirarono im- 
mediatamente ‘oltre i confini ‘senza {essere “nè 
inseguiti nè molestati dai montenegrini; che 
non vollero trasgredire così gli ordini:del loro 
| principe, È. 

— Da Belgrado; 21 luglio si scrive: 

e In questo punto riceviamo una bèn triste 
notizia dalla città di Schabertz. Un turco fa: 
matico si precipitò dopo la mezzanotte della 
| festa del Kurbam-Bairam a° mano amata in 
| un'osteria, piena di gente, colla terribile intèn= 
zione di eseguire ivi un Kurbam cristiano (fe- 
sta di Pasqua). Pronunziando egli parole d’in- 
sulto contro i serbi, l’oste lo ammoni di star- 
sene tranquillo; ma il furibondo prese invece 
il suo yatagan e vibrò con esse un colpo nel 
collo' dell’oste che cadde immediatamentò morto 
al:suolo; indi si gettò contro un impiegato di 
giustizia e. lo :feri' in modo che dopo breve 
agonia morì. L'assassino fuggi quindi nel vil- 
laggio di Palesch, e vi fa arrestato. Queste 
sono le corseguenze del non avere il governo 
serbo impiegati come devesi, i quali non sanno 
difendere î 6000 serbi contro i 200 Mufal- 
mani. » 

L’Ost-Deutsche' post ha! dai' confini Mella Bo- 
snia in data del 24 corrente: 

« Giorni fa, alcune famiglie di Dohanie si 
erano.Tifuggite sul suolò austriaco è vennero 
accolte ospitalmente dai confinarii di Ogulin, 
La collisione fra cristiani e musulmani di Do- 
hanie nei primì giorni di questo mese fu molto 
sanguinosa. Il beg Kulanovich comparve con 
200 cavalieri sul campo, ma venne ucciso dai 
bosniaci che contavano 267 uomini. I cristiani 
rimasero vinciteri in quest’occasione su tutti i 
punti, ed inseguirono i loro avversarii fin sulla 
Strada, che. da Novi. conduce ‘a Prediar; ‘essi 
fecero ‘nia preda ‘di molti cavalli ‘ed ‘il voi: 
voda di Dohanie cavalca ‘il bellissimo destriero 
bianco dell’‘ucciso beg Kulanovich. I turchi si 
riunirono nuovamente presso Kossarawz; bom- 
bardarono quel luogo, lo incenerirono insieme 
alla chiesa e spinsero i cristiani fino ai confini 
austriaci. La Sava e l’Unna sono incerto modo 
i punti d’appoggio pei cristiani, giacchè si tro- 
vano protetti a tergo. Le comunità cristiane 
che si trovano disperse, per lo più uomini coi 
loro voivodi , parroci, il medico e sovrastanti, 
fuggono quindi sul confine militare creato in 
cerca delle loro famiglie mandate colà per sal- 
varle dal pericolo. 

« Al 22 è giunto in Prediar, Novi ‘ed altri 
distretti in cui ferve la guerra civile, l’avan- 
guardia delle truppe regolari che dall’Erzego- 
vina stanno marciando verso la Croazia turca. 
Nel seguito del bascià comandante trovasi in 
qualità di coramissario della Porta il segretario. 
del governatore Kiani bascià, ed egli fa ogni 
sforzo per indurre i beg ed i raià a deporre 
le armi. Se ciò non avviene volontariamente , 
il comandante generale turco ricorrerà a mi- 
sure violenti, ; 


ramuccia nella quale rimasero motti 4 tarchi, 


| 


«Al 23. corrente. ebbero luogo..alla: destra 
sponda. della Sava. nuovi ed inquietanti com» 
battimenti. In vari punti si fa anche uso di 
cannoni e si suppone che le e lari 
abbiano già presa l'iniziativa. » i Pas 
_-r— 
NOTIZIE ULTIME 
Riceviamo ‘per dispaccio elettrico da Savi 
Bliano che la votazione del collegio per la.no- 
mina del deputato, diede il seguente risultato: 
Avv. Canalis voti 202, { 
Conte' Viancino voti 163, Tal RI 
Vi è quindi ballottaggio ,. e \noi. confidiamo 
che ‘gli elettori liberali vorranno, di. nuovo: !sc- 


correre numerosi, per assicurare la momina 
dell'avv. Canalis. 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO | 
Dal 24 al 34 luglio. È 
L’asserablea generale della Cassa del. .com- 
mercio ha.dato un risultate affatto inaspettato, 
Le. modificazioni: agli ‘statuti non-farono appro- 
vate e quindi gli statuti rimangono quali erano, 
con un consiglio di amministrazione’ di dodici 
membri, che sceglie nel suo seno un comitato 
esecutivo di tre, 
lista de’consiglieri che sortì al primo 
scrutinio è stata non meno inaspettata della 
reiezione delle modificazioni, poichè si videro 
respinte case assai note, s” introdusserò nomi 
ignoti del tutto nel commercio e nella Banca e 
si nominarono alcuni che si poteva. prevedere 
avrebbero rifiutato. É 
Pare che quella listà sia stata adottata nella 
speranza di evitare nell’ amministrazione dispa- 
reri e contrarietà; e sarebbe certo desiderabile 
che tali dispareri cessassero e che gli ammini- 
stratori fossero concordi nell’avvisare al megzo 
di ristaurar.le condizioni. della Cassa, di togliere 
dall’immobilità una parte considerevole del ca- 
pitale ‘e ridonarla alla circolazione, = =’ 
La Cassa del-commercio è uno: stabilimento 
di credito che pesa talmente Sulla piazza, sia 
pel suo capitale, sia pel numero delle. azioni vin 
cui esso è diviso, che soltanto dal.suo riaversi, 
dal ridestarsi della fiducia in egsa‘e dal miglio- 
ramento de’corsi delle sue azioni, ‘si può atten- 
dere un'attività, che da molti ‘mesi |promessa, 
sembra di giorno in giorno viépiù allontatiarsi. 
L’atonia fa permanente tutta la settimana : 
la languidezza: persistente della Borsadi Parigi 
vi ha contribuito e' vi contribuirà aricora, non 
sembrande prossima una ripresa stabile l’affafi. 


A Parigi, non che 1 banchieri esgli specnlatori; — 


ma°anche gli agenti di ‘cambio’ si recarono ‘a 
respirare aria più. pura e fresca;.non essendovi 
operazioni, - e dubitasi che si possa la Borsa 
rianimare prima di settembre. “gr 

Nella settimana ‘anche la rendita è stata fiacca, 
benchè siano continue le «contrattazioni e gli 
acquisti:per.impieghi di capitali. Il 5 010 1849 
cadde di. 45. cent. 

Ne'valori industriali scarsezza' di affari. Le 
azioni della Banca rimasero c'1280, con ten- 
denza più a ribasso che a rialzo. |. 

Le Cassa del commercio, che si sostennero 
sino a mercoledì a 220 in contanti e per fine 
luglio a 221 per fine agosto, caddere poscia a 


219, 248, 217, 216 in contanti è %5 per fino - 


agosto, con pochi compratori. £ sv 

1 bisogui della liquidazione èrano ristretti , 
non essendovi considerevoli consegne ‘da fare. 
A’ corsi attuali, Ja perdita sofferta è tutta scon- 
tata e la speculazione nonreca alcun beneficio, 
tuttavia mancano i compratori; 

Gli altri titoli non sì sestengono meglio e 
danno luogo a meno affari. Solo di obbligazioni 
nuove di Cunee si fanno piccoli acquisti a 256 
e 256. " ! 

ll danaro è abbondante.. La Banca ha più 
di 14 milioni e mezzo in cassa: gli altri stabi- 
limenti sono pure prevvedati di riserva ‘consi- 
derevole e le presentazioni allo sconto sono 
scarse: il quasi interamente fallito ricolto dei 
bezzoli ne è una delle principali cause. 

La Banca ha perciò 
al 4 1j2.0,0; ma siccome l'assenza di opera 
zioni dipende dalla poca, fiducia, anzichè dal-, 
l’interesse, la riduzione dello.sconto non eser-= 
‘citerà un’influeuza decisiva, ne varrà ‘a. riani- 
mare il mercato, .. quantunque vi: siano favore» 
voli le condizioni generali del. Credito ve» del’ 
prezzo delle derrate; n 

ll ministero della. finanza ha pur ‘ridotto 
l'interesse de'Baoni del tesoro; ‘ciò che prova 
come vi siano capitali disponibili, che rifaggono 


| da stabile impiego finchè non siasi ridestata la - 


fiducia. im 
Gli ultimi corsi sono i seguenti: 

5 070. 41849 L. 89 60... 1 

>». 4854 89 Ainett i 

Cassa del comm. N. E. 1124160» «VÉ 
Strade ferrate Bir 

Azioni — Pinerolo». DM: dissi 
Obblig. — Cuneo N. E, LOG piso! 


fl. Romane, Gerente, ‘“’ 


ridotto lo sconto dal.5 - 


ssi iii rn liana 
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î TO. SULLE È mi 
i MALATTIE DEGLI SCCHI 


NZA MEDICA. | 


> Soru 


|» Unosdei rami ‘più iiteressanti della 


e ano messo 'alla"portata motmtom 1 


MXCKFOTE GRINANIE È DI TOTTE Li MALATTI RELATIVE SU DELL'UOMO. CHE, DELLA, DONA, o 
1 edizione - Uidvoli TSO pag. adorno di BAA figure d'anatomiate 
per 11 dott. FOZAN prof. part. di ParoLosra vRO-ceNIALE 182,1. de Riv i.(f; 
‘Malattie contagiose, Ristringimenti, Gatarro di vescica, Calcoli, Pietra, Sterilità 
Debolezza, conseguenze di eccessi, Perdite, Malattie delle donne. Cura, Igiene, Pre-M. 
servativi, cc. : bS, UMOGe LA OHOTRI mi 
Prezzo 5 fr.; postà,. 6 fr. sotto dop. fascia, presso l'autore Parigi, D.r JOZAN,} 
182, rue de Rivolî;"' ig PA Ber EI 
off MASSONTib., 26, rue de 'Ancienne Comédie, e i principali librai di Parigi, 

JideiDipart: eelPestéro. ei pos Ò 
| mDello' stésso'Atitore DI una causa frequente èpotò conosciute 


DI SFINIMENTO- PRECOCE ‘ 


su 


Avviso Saf 
ì ©Attesò il gran numero di cure jn- 
‘tràprese e le operazioni da praticarsi 
ancora in questa capitale, il profes- 
sore Gefmier vi prolbnghetà il suo 
soggiorno fino ai 20 dell'entrante a- 
gosto è terrà aperto il suo. gabinetto 
di consultazioni. dalle 9. antimeri- 


DÎ SCORZE D'ARANCIO AMARE, TONICO ANTI-NERVOSO 
Kiprrdoat odall'Accademia imperiale di medigina.e dalla Scuola di farmacia în arigi. 
TIE fpgio ottenuto iin tutta:Europa daloSCIRORPO.LAROZE, TONICO) 
if -NERYOSO, èL ovuto;ai suoi ;costapti, spegessi, autenticamente com-| 
provati nelle malattie nervose. dello stomaco, e degl intestini. Gli ‘esperi-if |' 
ehi" fn titti i sensi fatti dal più Celebri MOdici Attestano che die tutti il 
iniedii projosti pét guarire leaffezioni 'itivose) questo ‘sciroppo. è il:sblolf.:| (0% i igiotaie 
\-hecabbia= prodotto effetti maggioni dei ripmimessil:L'azione antispasmodica|f,| diane fino, alle 12 in via della Zecca 
del SCIROPPO: LAROZE è:nn fatto! di nom ipotersiopiù revocare în dubbio,|f | n.° 9 primo. piano. ,. sa 
je. come tale; ammesso ‘da,itutte-le,.corporazioni mediche d’Europa, in base | I poveri vi. sono, operati e, curati 
[di risultati-i più soddisfacenti. otti. ssa it gratis it lunedì ed il il venerdì d’ogni 
| ‘Esso.è specialmente; efficace imelle palpitazioni: di, cuore,, nella epatite | sottimana - : 
leronica, con ingorgo al fegato, nelle febbri lente neîvose con esaurimento] | n 


è 


pes 


Uza 


cesso Rot a ° A Ì SIN, 3 Îdi forzé è debolezza generale, nelle costipazioni. ostinate, cattive digestioni,[} 1 9IVE 07-27-00 omo 
Quest: opera, che contiene le' catisa,i sintomi, le complicazioni, ili procedis({.t:Yinappetsnzà ipocondria comiplicata a gastrite, gastrite acuta e cronica; cos CREMA DI TURCHI Questo pro- 
meritò è la cura di gale insidiosa malattia, è preceduta da considerazioni gas -|-{lpure:nell'isterismò, nelle convulsioni; néi dolori è'trampi di stomaco; acizfo] Site ct soi onstit d00 e adotto, unico 
uerali sull'educazione della gioventù, sulla; generazione nella spec: è pmnana) L.fidità,: calore: ed : irritazione” dello»stesso [visceres snello: sfinimerito, mal,dilf | P*sefco, doyuto, alfa Da vestigazioni 
<Fesul'probléma' alla ptpolazione, con osservazioni di guarigione, 4 vol.,d | Micpore, coliche, vomiti nervosi; neurosi' viscerali, convalescenze accompa-| della celebre ‘fa. signora MA, bi ; maravi- 
! - 1600 pag: Presso 5'frl per li'post4 6 fr. doppia fascia. —= Gli ammalati pòs-(f | Ilonate da larguore, prostrazione, indebolimento del sistema nervoso, esau '‘gliofa' Virtù finbianicate ta cartiagione, ren» 


dere morbida la pelle, darle dél-iuono e della 
freiiéhezza dissipare i‘bitorzoli e far scom- 
parire l’alibronzimentò def'solè ed'Ggni serta 
di,magchie;dali viso. -1Prezzolfr: 6.1. 


sono emraiesi da so stessi, fot preparare irimediì dalloro farmacista. 
‘ri MURE) (CONSULTE: ila ‘ife:zogiorso a 2 ore, e per eo rri- 


f'imento di forze, ipocondria, sincope, malinconia, ;ecc. i 

-' A fine.di evitare le contraffazioni, ogni boccetta di Sciroppo ;è, ricoperte 
î ‘una fiscia gialla marezzata rosso, ayente da un. lato, nella partè marex- 
rata! impresso: TP. Matozez e'dall'altro'te iniziali ® P. IL. inomaiu: 


= ron TO scolo; più la'firma Barozo con sopra il'timbro dell governo francese, a, cui ROSSO I) TÀ t0 edlotito 
i 280558 sami BI $8 S.$80% si deve guardar sempre.comesansegno che attesta la degittima:provenienza|}, i CAS 
(ped CERI PEEECLFA ERECOE) s SEA deli-prodbtta, = si 1-1 cinog lab erte!n nening Fi 9801 088 |... gplf.irahile della.carnagione, —.Rrezzo; fr.6. 
ep: Lo Aoc mote È Es Per:la ‘vendita all’ingrosso,: indiriz:arsi a4 P. Laroze; farmacista! 3 i camdliti 
dee Do Spose Livi Loc ° 7 PE AES della scuola speciale di Parigi;srue dela Fontaine, Molière, n. 39; bis: A° ACQUA DI NINON cui uso ha per 
impafago eu boni © PPRdenono  sozas &- 33. gente in Torino D. Mondo, via B. V.. degli Angeli, n. 9; Nizza, Dalmas, far- Alati > effetto sicuro di 
è fopif sa e paandtoi seta Saldate <q 32 mnatiolà ‘ | 107.(-° |f\|\raxvirare le rassodare le; carni, dissipare»e 
RI - E LOSE a ari net Ù siogi SN uT ì ‘ 3 A peveni Lhete 7 i e DI- 
; mo RS 25 BEE sb Ni da 23338 PAT ri Vendesi in Torino, presso Bonzani, Doragrossa; 19; Depanisy via Nuova; ei ing [rela a Bi 
ie (Se Galdo E Ber de gags ta > 28 | Torre, Muston; Novara, Caccià; “Asti, Boschiero; Intra, L. Caccia; Alessan-!"{ figlia della fu signora MA eni si RE 
edi =. gs Pa ELI aa pat D:| sce idria; Basilio, Îondora Vassallo: Sassari ‘© Solinas; Vercelli, Berteletti;. ed: in 120 OA 8 Ri pipi raceeno » 
CREATI [ei LL PT tutte ‘16 printifali -farmiacio d'ltalia e2° rom omiornose” i E Re 
L'AS MERE Pen ritnio i ego ttrn 
| RA AAA TE sai miss fidi gi 
D dii: E 0980139 È 13 ERRE È 4 tg 0 j TI * et SUINI, N::9) Genova presso Bruira; Novara presso 
I RICER PELOSA i de (to, DI FEG Î\ ‘0 "DI M 0 Gatoraà Cuneo; Camora; Sassari;] S6x 
jim 803ts les epilogo geni At e i Hi Ji 4 Grato mat meseniiini 
ovì EESRest ist fasposisc3 È j Fap sen ANAAzio dp QAMRZIPR RING dall 418, .. D’AFFITTARE aL PRESENTE 
1 SES Slate: LB dle si Lifans, Boltig +4 e de L | > 
tl h- e etnei cena le NI >IE-$ ad P Depositario Gen. in ‘Torino M. Mondo, via B. V. degli Angeli, 9 in contrada cia mapas Re 16, 
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